
PAG. i o / s p o r t lunedì 3 maggio 1976 / l ' U n i t à 

SPAGNA: LO STOICO LAUDA PREMIATO DALLA VITTORIA 
Grossa sorpresa dopo la corsa di Jarama . 

Hunt 1° al traguardo 
ma viene squalificato 

Il campione del mondo era arrivato secondo - Rivoluzionata la 
classifica • Squalificato anche Laffitte - Regazzoni attardato 
nel finale per una fermata ai box - Ritirati Brambilla e Merzario 
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MADRID — Jim«s Hunl alle spalle di Niki Lauda, immediatamente prima del «orpasto. 

SERVIZIO 
MADRID. 2 maggio 

All'ultimo momento ap
prendiamo che il G.P. di 
Spagna si è concluso con 
un clamoroso colpo di sce
na: l'inglese James Hunt, 
giunto primo, e il francese 
Jacques Lafitte, classifica
tosi dodicesimo, sono sta
ti squalificati. .Pertanto la 
corsa è stata vinta da Ni
ki Lauda. 

Hunt e Infitte sono sta
ti squalificati perché du
rante i controlli fatti dai 
commissari di corsa dopo 
la conclusione del fìran 
Premio di Spagna, è emer
so che sia gli alettoni della 
McLaren dell'inglese * sia 
«j liei li della Ligier del fran
cese non erano conformi ai 
nuovi regolamenti. 

Sembrava che Niki Lauda 
dovesse recitare nel G. P. di 
Spagna uno dei « monologhi » 
<ui ci ha ormai abituati. Par
tito meglio di James Hunt, 
che gli .stava a fianco in pri
ma fila, il campione del mon
do ha cominciato a inanellare 
Siri su giri conquistando an
che un leggero vantaggio sul 
pilota della McLaren che lo 
seguiva in seconda posizione. 
La costola rotta non pareva 
impedirgli di condurre con la 
maestria e la sicurezza di sem
pre la Ferrari 312 T2, che si 
mostrava in questo esordio 
ancora la più forte del lotto. 
invece, verso il trentesimo gi
ro, durante il sorpasso di un 
rioppiato. Lauda si lasciava 
superare da Hunt e, poche 
tornate dopo, anche l'altro pi
lota della McLaren, il tede-

ORDINE D'ARRIVO 
I. NIKI !_%rtl.l (Ferrari). 73 ti

ri. km. 235.300 In 1 h. I2'5I"40; 
2. Gunnar MUson (Lntut JPS), 
Ih. 1.1 "OS" 13; 3. Carlos Reutrmann 
(Krahham-Alfa), a I giro; 4. d ir i* 
Animi (Kmign): 5. Carlos Pace 
lltratihuni-Alfa): 6. Jacklr Irkx 
(William*): 7. Tom Prjce fSha-
d o n ) ; 8. Alan Jnnc-% (Surfer*): 9. 
l'irrrr Ixrlrrr (Milliaim) a 1 irlrt; 
IO. (Jay Redazzimi (Ferrari) » 3 
tiri: l l . -rcrkln» (Boro). 

Giro più \rlocr: Mass In l'49"9j. 
nirilia km h 151.600. 

Ritirati: Miss. Jarirr. Schcckter. 
Wastiin. Mrr»ario. \nclrrtti. Ih-pail-
ler. Brambilla. Sturk. Prtrrson e 
littlpalill. , 

Clavsillci mondiale: 
I. I„\II>% XI punii: 2. Denail. 

trr IO: 3. Kriai7oni 9: 1. Miss 7; 
5 Hunt 6: 6. Schrcktrr 5; 7. Frt-
rr r M h y m 4: 9. Stock, l-afflic 
r Reutrmann 3: l i . \Va>ton e .V 
mnn "-': 11. llttlpaliU. Andretti e 
Pace I. 

A De Coster (Suzuki) 
il motocross di Fermo 
FERMO «Ascoli Piceno •. 2 mazcio 
II belga Roper Do Coster ha vin-

'•> la classifica finale del G P. Ita. 
1-e di rr»o:ocro5S c:a\<c -W), terra 
p-nva del campionato rr.or.dia>. 

Ordine d'arnvo. 
1 ROGER DK COSTER iBflcio 

>;i7uk-.» p 3. 2 Brad Uwkey 
i l ? \ H u ^ v a n u i !». 3 Adolf Weii 
•Germ Okv. Ma.coi Ì0. i. \V:'.!i 
R.-.irfr iG—CX-c. KTMi 12. .V Ake 

. S vt r: A-T^nahii > : 3 . 

sco Jochen Mass, superava 
Niki il quale, anziché reagire, 
perdeva progressivamente ter
reno. Colpa del riacutizzarsi 
del dolore al torace o leggero 
cedimento della macchina? Te
nuto conto che ieri le condi
zioni dell'austriaco appariva
no peggiorate, sembra piii ac
creditatole la prima ipotesi. 
Ad ogni modo il campione del 
mondo e la sua macchina han
no fornito anche in questa 
quarta prova del mondiale 
una prestazione positiva. Ni
ki, dopo essere stato supera
to dai due piloti della McLa
ren, ha continuato hi sua cor
sa badando a mantenere la 
terza posizione. E il suo stoi
cismo è stato premiato, poi
ché con il ritiro a dieci giri 
dalla fine di Mass e con la 
squalifica di Hunt, il ferrari-
sta ha insperatamente acciuf
fato il primo posto, conqui
stando altri nove punti nella 
classifica mondiale. 

Poco brillante, invece, la 
prestazione di Clay Regazzo
ni, la cui Ferrari già nelle pro
ve non aveva reso al meglio. 
Il ticinese, partito in terza fi
la dietro a Depailler con la 
Tyrrell a sei ruote e a Mass, 
ha sempre viaggiato lontano 
dai primi. Grazie ad alcuni ri
tiri il ticinese era comun
que arrivato ad occupare la 
quinta posizione, ma eviden
temente oggi la fortuna non 
era dalla parte di Clay: a 16 
giri dal termine egli imbocca
va la via dei box perdendo tre 
giri. 

Sfortunata pure la corsa de
gli unici due italiani: Vittorio 
Brambilla, dopo essere stato 
per un momento in terza po
sizione. scivolava via via in
dietro, fermandosi poi ai box 
con la macchina in panne al 
20- giro. Arturo Merzario, che 
oggi disponeva come Bram
billa di una March, non è mai 
stato praticamente in gara. 
Partito in nona fila, il coma
sco. dopo una trentina di tor
nate. era costretto ad abban
donare. 

Quanto alle due Brabham-
Alfa Romeo, che nello schie
ramento di partenza si trova
vano entrambe in sesta fila, il 
risultato è stato abbastanza 
positivo. Reutemann è finito 
terzo conquistando i primi 
quattro punti nella classifica 
mondiale, mentre Pace, con 
il quinto posto, ne ha conqui
stati due. C'è da rilevare però 
che entrambi hanno concluso 
doppiati e la loro buona clas
sifica è stata favorita dai ritiri 
di numerosi concorrenti che 
stavano loro davanti e infine 
dalla squalifica del vincitore. 

Infine la Tyrrell a sei ruo
te. Depailler che l'ha portata 
all'esordio, è stato in terza 
posizione idopo aver supera
to Brambilla) fino al 26 dei 
75 giri, poi si è fermato e suc
cessivamente è andato fuori 
pista. Difficile dire se si è trat
tato di un cedimento del mo
tore o di guai derivanti dalla 
nuora e complicata struttura 
della macchina. Di certo si 
può dire che la singolare vet
tura possiede buone doti ve-
loostirhe. ma rimangono dub 
bi sulla tenuta alla distanza. 

Anche nel G P di Spagna 
le Me Laren si sono mostrate 

le più temibili avversarie del
le Ferrari anche se poi c'è 
stata la squalifica per via de
gli alettoni irregolari. Tutte 
le altre F. 1 invece, per un 
motivo e per l'altro, appaiono 
ad un livello ancora inferiore. 
Ha tuttavia migliorato la Lo
tus, che con Nilsson si è piaz
zata seconda, e la Matra di 
Laflite, il quale, squalifica a 
parte, nella parte iniziale del
la corsa è rimasto a ridosso 
dei primi. Tra le più deluden
ti la Copersucar dell'ex cam
pione del mondo Emerson 
Fittipaldi, che dopo essere 
partito in decima fila è scom
parso dalla scena nella prima 
metà della corsa. 

Una felice sorpresa è venu
ta invece dal redivivo Chris 
Amon, il non dimenticato pi
lota della Ferrari negli anni 
difficili (almeno per la F. 1 del 
Cavallino). Il neozelandese è 
terminato quarto, tornando 
ad iscrivere, dopo anni, il suo 
nome nella classifica mon
diale. 

. Fred Mariposa 

Anche al Mugello 
le BMW turismo 

dominano il campo 
SCARPERIA. 2 maggio 

(m. f.) Netto predominio delle 
BMW nella terza prova valevole 
per il campionato europeo di vet
ture ci;i turismo La coppia Xhen-
ceval-Diedanne è giunta infatti 
vittoriosa dopo aver condotto, per 
l'intero percorso, un duello inte
ri ssante con l'altra BMW guidata 
da De Fierlant De Wale. 

I-a coppia vincitrice ha impie
gato 3 h 43'57"fi per completare 
i cento giri in programma e stac
care di Milo un secondo i rivali. 
I-a media e stata di 140.514 chilo
metri all'ora su un percorso di 
524.5 chilometri. 

Con questo risultato ia BMW 
ribadisce le affermazioni prece
denti conseguite sui circuiti di 
Monza e Salisburgo e conferma 
l'affiatamento e la tenuta delia 
coppia Xhenceval - D:edanne. che 
ha vinto la prima proxa e si è 
classificata "feconda in Austria. 

I due belgi, anche al Mugello. 
hanno agito con accortezza, age
volati dalla mancanza di seri ri
vali. I-a Jaguar, che aveva annun 
ciato il ritorno ufficiale alle gare 
propr-o sulla pista toscana, ha ri
nunciato all'ultimo momento in 
quanto non avena le • teste » pron
ta Nella competizione odierna la 
attenzione -ì e dunque -po-tata 
-ulle cilindrate sino a duemila e 
particolarmente nella lotta tra 
Vnikswagen. Alfuta e Ford. Du
rante la sarà pero, sia I<- vetture 
di marca tede-ca. sta la Ford. so-
i:o state messe Inori gioco da 
noie meccaniche, per crii tutto si 
e rivelato più facile per l'Alfetta 
• presente con quattro piloti to 
scarni clie ha raggiunto l'afferma
zione con l'equipaggio Dini - Bel
li. giuriti quarti nella classifica 
finale, alla media di 1.13.32»; 

Da rilevare anche la buona pro
va fomitj dall'equipaggio C'orbi 
-ter - Fargion • PooXj. cla-sificatusi 
al terzo p o t o . v i \,n* BMW 3t«>n 
Nella classifica finale il quinto pò 
• 'ci e toccato ad i.n'.Mfelta sui 
itila ria Ciardi - Bipliazzi. che M 
era cliissifiea'a ^bo Messo posto 
r>-lU gara di '^ali.-burgo Aiir Io 
ro >palle -ina F-soort 13V comp» 
-ta da Chocnesa - Prmle. 

I \ \ P O \ F K «Mari land). 2 mast io 
L'incontro ira il campione del 

mondo dei n u v i m l C »•>«•«»»« Oa» 
(tr*nt*qnji!trenne J ed il pia gfotanc 
-tidante. il «rntforttrnne Jlnrmy 
lnnng . si e concluso con la l itto
ria. data per sfornala alla ridilla. 
del detentore. Vittoria ai pumi che 
non ha pero affatto cnminlo r che 
tu la-ciato ami molti dubbi sol. 
I attuale - u t o di forma del campio
ne. specialmente in vista del nutri
to programma di combattimenti che 
rtli *i è prrlissato per il 1976, pri
mo fra tatti quello contro il neo 
«ampinnr europeo della categoria il 
britannico Richard Oann (Sa mag
l io a Monaco). Clay ha vinto ai 
punti, al tcrmliar delle là riprese, 
per verdetto unanime dell'arbitro e 
dei giudici un combattimenti che. 
prima di salire sul ring diceva di 
voler concludere ali» quinta ripre
sa. Anche sr una parie del merito 
va r e i rowi" ' i a Soung. 

\ F I I . \ FOTO: Tounc tenta di 
•ventare un assalto di U a j . 

Dal ciclismo dilettantistico una vigorosa, esaltante spinta per un grande e sano agonismo 

Clay: un successo sbiadito 

Un Giro delle Regioni 
di netta marca azzurra 

Ha vinto iiirritataiiH'iite Barone e ha impressionato l 'assuello - Entusiasmo 
popolare , tanti consensi e un forte impegno per la prossima edizione 

II Giro delle Regioni vinto 
da Carmelo Barone è storia 
di due giorni fa, storia re
cente e così piena di signifi
cati da richiedere un esame 
attento, una profonda rifles
sione su ogni capitolo della 
nostra corsa. Sapete: abbia
mo vicevuto tanti consensi. 
abbiamo realizzato con suc
cesso una manifestazione che 
voleva essere qualcosa di più 
di una vicenda agonistica, e 
così è stato. Quelle pagine di 
vita scritte sulle strade del 
Lazio, dell'Umbria, della To
scana e dell'Emilia Romagna, 
sulle piazze, nelle fabbriche, 
nelle aule municipali, quei le
gami forti e sinceri, quel ca
lore. quell'affetto incontrati 
ovunque, ci riempiono di gioia 
e di commozione e maggior
mente c'impegnano per l'avve
nire. 

Dobbiamo già pensare alla 
prossima edizione, abbiamo il 
dovere di far meglio, di valu
tare pregi e difetti della pri
ma eperienza, di non fermar
ci davanti agli evviva. E rin
graziando con una vigorosa 
stretta di mano chi ci è stato 
vicino, apriamo le porte agli 
uomini di buona volontà, a 
chi vuol bene al ciclismo e ai 
suoi valori umani perche nel
la dialettica della democrazia 
e del progresso il nostro vuol 
essere un coro di voci sem
pre più grande. Contiamo mol
ti amici, e se vogliamo allar
gare questa sfera, questo mon
do, e perchè siamo animiti 
da uno spirito unitario, per
chè conosciamo l'importanza 
delle idee e dei dibattiti. 

Ragazzi di dodici nazioni 
hanno recitato bene, con en
tusiasmo la loro parte. 1 con
correnti italiani, della Bulga
ria. di Cuba, della Svizzera. 
della Jugoslavia, della Gran 
Bretagna, della Cecoslovac
chia. dell'Olanda. dell'Unione 
Sovietica, del Belgio, della 
RDT e della Polonia hanno 
sicuramente percepito i conte
nuti di una gara diversa dalle 
altre. Non e retorica, non è 
un vanto. L'abbraccio popola
re è stato completo, totale. 
è stato la genuina espressio
ne di gente che conta, che in 
qualsiasi campo lotta per 
cambiare e costruire. 

Carmelo Barone s'è impo
sto autorevolmente, mostran
do un temperamento superio
re all'aspettativa. Ci riferiamo 
al Barone che non è scalato
re e che nelle tappe più tor
mentate è rimasto sulla cre
sta dell'onda con la volontà 
e il coraggio dell'attaccante 
di vaglia. Ha conquistato su
bito il primato e l'ha mante
nuto sino alla fine controllan
do la situazione senza timori. 
anzi incrociando i ferri anche 
laddove il terreno del confron
to He salite) Consigliavano 
prudenza. Barone ha coronato 
il trionfo nel pomeriggio di 
bandiere, di sole <* di mare di 
Lido Adriatino dettando legge 
m una cronometro di netta 
marca az*"rra. vedi la secon
da moneta di Masi, la terza 
di Passuello, la quarta di Da 
Ros. la quinta di Sgalbazzi, 
la settima di Porrmi e l'ot
tava di Gualdi. Nessun dub
bio: l'applauso per Barone è 
generale, e la classifica finale 
è lo specchio della verità. 
Hanno dominato le compagini 
dell'Italia B e dell'Italia A. le 
squadre di Gregari e Ricci. 
certamente avvantaggiate dal 
fattore numerico, ma comun
que superiori, più dotate del
le formazioni rivali. 

Gli italiani ' hanno vinto 
quattro tappe su sei. hanno 
vinto a Tarquinia i Barone i. 
Foligno i Passuello/. S. Piero 
in Bagno 'ancora Passuello/ 
e Lido Ad rimo (di nuovo Ba
rone). mentre i traguardi di 
Montevarchi e Rawnna sono 
andati ai fratelli I.ikaciov. e-
sponenti dell Unione Sonetica. 
Poco spazio hanno avuto i fo
restieri. pardon ; graditi ospi
ti. e le pagelle definitive di
cono 1. Barone. :'. Passuello 
a 16". .7. Porrmi a 1 \>o . 4 
Yandenbrande a Sul". 5 Lo-
der a L'in". f, Conti a 2'11". 
7 Sickson a 2'li '. A Goubay-
douhn a 2'2r>". 9. Prandi a 4' 
e li". Il) Vari Geru e"; n -i 
e -"!2 ' e in t/«r'>f<# fler.iii tri. 
rizmu ben iinque u.zurri 
Yar.(ie'J>rar.dc <* ur. ìtrlua 
ì.oiicr ;j'.-(» •»! j:C'T«», .V;i k \Oi. 
un n:u'f^t' Guuì-i'.Joi.lt'i t..v 
»(>l"Jt*'j( i i •» l \ n . ' Grriir'ii <K 
<)lai:rfe\e. ? u; 'm/.fr- i.i \t. 
bila\ciu i ';<• ci r i i i s l 'ai ara
tole soroe i'. ciuh'ì't) 'h ura 
debolezza ai ver*<mt: / • i er i -
ia alcune \ ;;;o»?n.'; >;<>•. *ch:c 
raìcim cleir.er.t'. d'. j-rtnt-.i \el 
lii Po'o\:ii 'M <ÌI7;.M< ti ;j:an> 
Sz'i'ku'i *\: la (ir'l\ Rrrt,. 
ci\il hr: ; * T M > iti',ii'rì:utar.•••':• 
:1 s l in 'iiirwro wio Grifil'iy, 
per un rotinosi> tapìfunibulo 
e (umunque 'ra gli M<ir;1ff; 
esistono gwrara quotati, tipi 
interessine, capaci ài pren
dersi sonanti rivincite, com
preso il nostro Sgnìbnzzi si 
capisce F' prtmaiera. il et
ilismo ha ancora un'intera 
estate per esprime) si. ha il 
suo vws\miu appuntamento 
nelle Olimpiadi di Montreal 
e a! di la de! risultilo di ie-
r.erdi scorso, il Giro delle Re 
gioni abbinato al G P Broo-
klun ha tornito ai tecnici pre
ziose ralutazioni 

Il lostro cronista si compli
mento con Barone e vede in 

Passuello un corridore di gam
be buone e di talento. Nel 
tappone di S. Piero in Bagno, 
l'atleta consigliato dall'ex pro
fessionista Bollini ha impres
sionato per agilità e potenza. 
Pioveva e si gelava, c'era neb
bia. le case dei dintorni ave
vano acceso le luci della sera 
e- in una cornice del genere, 
a cavallo di un tracciato un-
pegnatissimo, il colpo d'ali di 
Passuello è un episodio da 
rimarcare. 

Abbiamo un'infinità di ri
cordi. abbiamo trascorso una 
settimana a tambur battente, 
come si dice in gergo, e giun
ti in porto salutiamo tutti con 
un festoso arrivederci. 

Gino Sala 

L'olandese Matsaars 
vince a Pisignano 

PISIGNAXO. 2 maggio 
La terza edizione del Trofo Alias. 

svoltasi oggi con la parttvipazione 
di molti reduci dal Giro di-Ile Re
gioni. si e concluso con la vittoria 
dell'olande.-*» Matsaars :1 quale ha 
anticipato di poco «circa l?f> me-
tri > il connazionale Van der Km)•>, 
il romagnolo Vitali dtl l'edale Ra
vennate. il sovie'ico Goubaydoulin 
ed altri. 

Trofeo Cervi: 
primo Likaciov 
Alle spalle del vincitore si sono piazzati l'italiano 
Torelli, il cecoslovacco Jirì e il cubano Menendez 

LIDO ADRIANO — Carmelo Barone sul palco del tr ionfo. 

SERVIZIO 
PRATICELLO DI GATTATICO 

•J maggio 
Il sovietico Valéry Likaciov. 

olimpionico a Monaco nella 
1(H) chilometri a squadre, si 
incarica di attutire i propo
siti di rivincita cullati dal 
fratello minore Lev dopo 
il secondo posto conseguito 
lo scorso anno aggiudicando
si il (i Trofeo Papà Cervi. 
regolando allo sprint nove 
compagni di fuga. 

La gara, che ha visto al via 
un lotto di 111 concorrenti in 
rappresentanza di sette nazio
ni, ha vissuto la sua svolta 
determinante fin dal quinto 
dei diciassette giri in pro
gramma, allorché, dopo un 
tentativv) iniziale operato dal 
sovietico Slauta e dal ceco
slovacco Puzrla. evadevano 
dal plotone undici atleti, e 
precisamente i cecoslovacchi 
Prchal, Matousek, Kostanti-
nov. ì sovietici Valéry Lika
ciov e nuovamente Slauta, i 
tedeschi orientali Schmeisser e 
Boenisch, il cubano Menendez 
e gli italiani Torelli, Mori e 
Grossi. 

Gli undici battistrada trova
vano subito il necessario affia
tamento e, procedendo di co
mune accordo a una media e-
levata. aggirantesi sempre in
torno ai 41 chilometri orari, 
aumentavano di tornata in 
tornata il loro vantaggio, fino 
a raggiungere la vetta massi

ma di 2'21". Mentre il cubano 
Alenende/. si metteva in luce 
aggiudicandosi la speciale gra
duatoria per ì traguardi vo
lanti, al dodicesimo giro il 
tedesco Boenisch cedeva al 
rumo dei compagni di fuga e 
veniva riassorbito dal grosso 
che nel finale, approfittando 
di un certo calo della caden 
?a dei fuggitivi, intenti ormai 
piii che altro a ricercare le 
giuste misure per le fasi de 
cisive. riusciva a ridurre, an 
che se di poco, il ritardo che 
all'arrivo sarà cronometrato 
in rio". 

Erano dieci atleti dunque a 
a disputarsi allo sprint il ti' 
Troteo Papà Cervi: ai cento 
cinquanta metri era ancora in 
testa il cecoslovacco Prchal. 
ma, mentre sul lato destro si 
faceva largo l'italiano Torelli. 
Likaciov trovava il varco gin 
sto al centro per imporre il 
proprio rush finale. 

a. I. e. 
OItniNK DI AltUI\(>: 1. l.ikR 

ciov Valt-ry U R S S ) Km. I.V3 hi 
:i lire 13' media 11.166: ','. Torcili 
(laudili ((.S Tt'rmnl.iii Hilililauii). 
3. frettai Jlrl ((Vcoslotacclila): 
I. Mt-iiendc* Itiihcrtn (Culla); 
3. Sclimi-Ks«T SirclH-rt (Kl)l'l: « 
Slauta Allattili (111SS); :. Matmi 
srk IVtr (Cccnsliiiacclila); K. Muri 
(•lii\anul ((iS i'i-rmiilaii Itilihia-
iiii); !t. Kiistantlnnt Allpi ((Vt-n-
stoiacchla); 10. Grossi Mirko 
(GS Slapa Biiluftnal. 

Un vincitore di cartello per una corsa che ha visto troppe diserzioni 

Baronchelli non fallisce 
l'appuntamento in Romagna 

Alle Capannelle nel Premio Orsenigo di galoppo 

Malherbe battuto dal 
sorprendente Michigan 

ROMA, 2 maggio 
Grossa sorpresa oggi alte 

Capannelle nel Premio Orse
nigo <L. 3 milioni e duecento
ventimila, m. 2000, pista gran
de»: il «gioiello» della Donnei
lo Olgiata. Malherbe. gran fa
vorito della corsa e candida
to alla vittoria nel derby, e 
stato clamorosamente battuto 
da Michigan nonostante l'ap
poggio del compagno di scu
deria Dorigny. Nella corsa 
clou della giornata, il premio 
Minerva (L. 5.500.000. m. 2.100. 
pista grande), si imposto il 
favorito, Claire Valentine. che 
ha preceduto Gabella e Mol
davia. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione romana: I corsa: 
l i Egment. 2» Heristal: v.: 19; 
p.: 12. 12; acc. 33; II corsa: 1 > 
Michigan. 2» Malherbe; v.: 124; 
p.: 10.10; acc. 121; III corsa: 
1 » Filly Goodson, 2» Jambol. 3» 
Mirosei: v.: 92; p.: 29, 21. 19; 
are. 219; IV corsa: 1 > Vardar. 
2» Navarrete; v.: 39; p.. 15. 12; 
acc. 28; V corsa: 1 » Claire Va
lentine. 2» Gabella. 3» Molda
via; v.: 14: p.: 13, 22. 21; acc. 
57: VI corsa: 1» Brakms. 2» 
Current Arrest. 3> Christof; 
v.: 57; p.: 21. 65, 65; acc. 42R; 
VII corsa: 1» Battilegno. 2t 
Furore. 3» Bisatella: v.: fil: p : 
24. 46. 70; acc. «gruppi 1-5» 
190. duplice accoppiata: lire 
99.790 

Ed ecco i risultati delle riu
nioni di trotto di ieri' 

NAPOLI — Premio del lavo
ro il.. 5.000.000. m. 1600». 1» 
ZamlK-nc «G. S<»dano» scude
ria Sandomen» o. al km 1.16 8; 
2» CVItiIlb. 3» B a x t ) . 4i Gros 
s o X I» Alt uro . B..rba<-arlo 
Tot 37. 19. IX. ..".li I.** a l i l e 
i t n s r t o n o s t a t e \ l n t r (ia ("or-
t. iri . . S o n d i c i io . Q : . I , V I I . Ati-
-»o;i :o . PhetH-1. Mtsirrii.j. Aratia. 

' B O L O G N A - - Ptf ir . io I-a^n-
\ i - ( ' u - n i r i f 1 <I. 5 L'.VIIMI. m. 
"i7m.\ l i Z.ui-»ki 'C> r . i b o r o 
i.i • scucitTi;» Vai K«-no. n\ k m 
l 1X5. 2> lìttiiau. '•<> Gridio . 4 i 
K:it.ir: X P • Z a m p a l e o n . Mu 
I'.oi.e Tot 24. 16. 17 .39» Le 
. i l :re cnr»f -or lo -*ate v inte da 
!'u.i»v;n.i. B r a \ !-.sm:o Qtur . in-
'. i . l"':il,< r io V.ip»>!f-''o B;.::».'-
.'<>. l' .m.ii.o 

r ' I B E N Z E — P i m r . o d-'. 
Munì. ip:u ' I i « J M « i ni 2 
m i l . i ' . I» I-ar. . iere dri Re «A | 
P . i r r a v a n n . s . s M T S . imma- j 
n n i , 2» I-aureiK i<». 3» Ver.us . j 
4 i H o r s d e France . N P Car- ( 
s u r . P e l v m . P a r t n d g e G r e e n 
I.tir.fihe/J-e 4. 1. 3. Tot . 44. 16. 
19. Ì9 • 110• Le a l tre «-«irsc s o 
n o M.-ite v i n t e da El ide . Piti 
s i t a n o . Big S t n n g . K l u m m e . 
I . iv ini . t . Arto 

M O N T E C A T I N I — P r e m i o 
Giovann i F . i i t o n . I. 4 IMI noti. 
ni 2 »»'.ni. 1» G o b a l d o i N . Bei 
lei», M-ucien.i Kyra . al k m 
1 19. 2» M a m m o l o , 3» ('t ignar. 
4» Chr i s t ina N P - D a o s a ! Cle-
ver K a y N . Tot 43. 14. 11 (30». 
I.e altre corse sono state vm 
te da Hanette. Protone. An
drea Chenier, Offerta. Epitaf
fio, Saturno, Muacolonar. 

totip 
FR.".'i CORSA 

1) ZAID 
2) DATA 

SLCor-rA C C = : . A 

1) HASTINGER 

ì) BEVERLY 

TERZA CC3SÌ 

1) ABARls 

2) MUSSORGSKI 

C-JARTA CORSA 

1 ) MASCO 

7) BERSAGLIO 

C'J.NTA CC=SA 

1) MIKE 

7) BIRILLO 

£ESTA C C = - i 

1) CASTIGLIONE 
2) BAOALOCCHIO 

OUOTE all'unico - 12 » 
18 719.342 lire. *< 16 « 
milione 169 900 lire, ai 343 
51 500 lire. 
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V 

1 

1 

1 

1 

2 

» 
2 

• 

1 

vanno 
11 . 1 
- 10 • 

Spalleggiato «lai lido Kieeomi. « (iilù » è 
giunto a Lugo con un considerevole distacco 

RUGBY 
Risultati: a R o n j o Sar.son Ama 

'or: C_ilan:a Kl-0 (giocata sabato". 
.i >an Dona M«ta:< rom Fummr 
Oro 7 7 ( jiooftt.i s.ih-i:oi. a Padova 
P>Tran-a Cìa<T»ar«-.;r» N»-I.t <e.oca'.. 
subito'. .. Tf'Z.r. • A:r.bros«-TTi I.'A-
c,.i.:a n IX . Br-v;< Wuhrfr V. 
-•:Q.I Jl ".4 .i Kr.«-f-a'i' Fra-* .ITI 
I'..rrr.a .vi 

1.3 rlj».sifira- *»V;:h-r7 P":-V: iJ 
v~rìs,,n X2. Pf*rar%. 3H. ! \q-.i.:., IZ. 
Mf-..!.ron-. IV V..T.1-. :; . f':a^.rr.r 
i v o :».. Parrr.j. Vrr.̂ -cr: Ga-ps 
•.'.<i t- .Krr.nzn^--: Il Fr.-s.-vi 3 

DALL'INVIATO 
LUGO. 2 maggio 

Un Giro di Romagna tanto 
bistrattato dai grandi ha tro
vato nel nome più rappresen
tativo che si ò degnato di ve
nire da queste parti. Giambat
tista Baronchelli. un autorevo
le vincitore. Perché Baronchel
li ha vinto? Tre le esaurienti 
motivazioni: 1» intanto lui ò 
andato parecchio bene; 2> Ric-
comi e stato un partner eccel
lente. E' entrato in srena a 
circa metà gara ad allestire 
il prologo vincente per il suo 
rapo: 3i ia Scic e giunta a 
Lugo attrezzatissima ed ag
guerrita. Sapeva che fallire 
un successo in una competi
zione che la vedeva come la 
squadra più completa e forte 
avrebbe significato rimediare 
una figuraccia. Perciò ' som
mando queste tre ragioni sal
ta fuori un successo merita
to per Baronchelli. un piazza
mento significativo per Ric-
comi e per la Scic una vit
toria necessaria dopo che in 
gare precedenti la squadra a-
veva governato la corsa sen
za riuscire a cogliere risul
tati concreti. 

Tutto, dunque, è filato li
scio come la Scic pretendeva. 
Appena il sindaco di Lugo. 
Guerini, da il via ci sono i 
primi approcci dei velocisti. 
Ma sono allunghi necessari 
per intascare i cospicui pre
mi traguardo, niente di più. 
Il primo spunto serio si ha 
intorno al sessantesimo chilo
metro: protagonista e Zano-
ni che nei pressi di Castro-
caro. dopo circa cento chilo
metri di corsa, accumula un 
paio di minuti di vantaggio 
sul gruppo. Quando però co
mincia la salita del Trebbio 
M fa avanti Riccomi e l'av
ventura di Zanoni si conclude 
al chilometri 106. In vetta al
la salita mi. 57ó» transita per 
pi imo Riccomi. seguito da 
Paohni e Porle!to. I-a corsa 
adesso issume una sua precisa 
e definitiva fisionomia. Infatti 
Milla s.tlit;» del Monticmo e 
sempre RK t orni a guidare la 

! MtiK./ione. ma. vinto il gran 
j premio della montagna, si ar

si presentano nell'ordine Ba
ronchelli e Riccomi dopo che 
ai duecentocinquanta metri i 
due imbastiscono una finta 
volata. 

In corsa c'era anche l'atte
so Motta che gode tuttora di 
parecchia popolarità. 

E ' arrivato venticinquesimo, 
ha detto di aver sofferto per 
una fastidiosa bronchitella. 
Ha tenuto bene nella prima 
salita, poi ha perso qualcosa, 
ma si e sempre difeso con 
orgoglio; considerando tutto 
gli si può dare quasi la suf
ficienza. 

f.V. 

3 4* > 

Pallavolo 

LUGO — L'arrivo di G. B. Baron
chell i . 

L'arrivo 

Pugilato juniores 

azzurri 
superano i francesi 

H A Y A X G h 2 m a g a l o 
t,':.a r a p p r e - ^ n i a t i v a '.'alta

na d; p'.i'.'i;: j m u o r e s ha col-
'ii it-r: - e r a una r.cTta »» f?.'; 
'.e \ i t t o*M -u'ili Fr;.nr:a. a s 
g : ' id . rando- i o t t o de;jii ;ir<di-
c: r o m b a " imer.ti :n p r o g r a m 
m a V . t t o n o - i G'.tanni. De 
I . ' id. i , Ru»»o'»:;o D. te t to . In j 
T o m » . Kp:fa:r.. P u b l i o e Po | 
>-«•;;.! S r o i . f . t n Tiridi.i. f a i - j 
;.ira. S( . i rdo ieK: 

#) T I N N Ì - 1.1 .'.*:«•.•;» co;.d;i. f 
A Brute..r- prr < n -ni B*-Ì£-.o. r.f i 
. iri.'.ir.TT.̂  d. :*">» turr.o fi. rnppa 
D. \ . s -t: vr.n.- .-1n;v. a v.fnri* 
'.". c:r.q-.# «*>• A: Bi l i? Tarocry r i 
B*rrord M;tr.o». per 62 »7 45 3 * 
«-3, . 

«•orge «e g l i e l o d i c o n o pure ì ( t/ooca» 
} d ir igent i de l la su.t s q u a d r a i ! rat-
1 « h e d i e t r o e in a r r i v o Ba- | 

ronche l l i ( . . 
j N o n a p p e n a si c o m i n c i a la 
• di*<e>a ì d u e d e l l a .Scic si t r o 
t ' .ano i n s i e m e Gli u n i t i a osa-
ì rp qualros i t c o n t r o 1 batt is tra-
! o a - o n o Di I j o r e n / o . L«ira e I 
j fa- .eivi i .s i c h e l o r n i a n o il l o r o i 

gnippett t» s e r i a m e n t e impe- ' 
sn . i to a d in segu ire . Anzi , ne i 
pre - s i di Faenza , p a r e ohe la 
loro r incorsa p o s s a s o r t i r e ri 
-u l ta t i s o r p r e n d e n t i , a n c h e s e 
lo d i r a m e n t e f a v e r z a s i i c o m 
p a g n o di s q u a d r a dei fuggiti
g l i sta p r u d e n t e L' impress io 
ne p e r o resta ta l e p e r c h e . 
q u a n d o g iunt i a I .u so si co
m i n c i a n o i d iec i giri r o n r l u 
- ivi de i p e r c o r s o , il v a n t a g g i o 
dei d u e di tes ta a u m e n t a co
s t a n t e m e n t e . da 2"35" a 4 mi
ntiti. m e n t r e il g r u p p o degl i 
insegu i tor i v i e n e f i s ch ia to per
c h e il r i t a r d o a t renta e h i l o 
metri dalla fine, assomma a 7 
minuti 

Ovviamente sul traguardo, 
per contendersi il successo, 

1. <.IOV%\BVTTIST\ B \ R O \ -
CIII'.IJ.I (Scici, km. ZM In ore 
.%.li. mi-dia: 10.161: 2. Rirroml 
(•-rie» s.|.: 3. Ili l.nrrnvn (Ma-
t n i r i n l a 3"3fi"; I. (a\rr7a-i 
<-M-ÌC| a T37": 3. I^ira jMaj;nl-
l l r \ | «.l.: fi. -Imom-ttl (Sansoni 
a 7"XV; 7. \ annnrrhi (Majtiifln); 
X. Biddle (IWinetto): 9. Salutini 

10. f.iuliani (Jollirrrami-

Panini-Klippan 
supermatch 
e scudetto 
a Modena 

I campionati di ptil.i\uln o m 
no avviando*! ver-o lVpilogci. No; 
l.i potile scudetto, a due giornatp 
«iiilhi conclusinne. la l'.inint ha su 
jUTitto ;i Honia. dove ha battuto 
l'Aricc-ia p«T n 2. l'ultimo nsturoln 
che si frappone*:i sull.i stnula de' 
liiK match in programma domen-i.. 
prossima al Palasport di Modena 
contro la Kltpp.cn. pure littorio-.. 
in trasferta, a Cesena, eiintro i; 
Drnicotm c.i.n» 

I/a.s<ei;nnziriiit> dello scud* tto snr^ 
dunque lag.ita al rtsu.tato dello 
scontro diretto tr.i le due Rr.mri: 
del campionato. K' as>i<i protia 
lii!e. comunque, che la suprema/i ì 
nelia « «uperponle i vi decida co'i 
uno sp.in-;i;:o, e vitalule -ni" -e •! 
sestetto torini-M- — die attualmon 
te KUid.i la graduatoria con due l-i:. 
^he/ve di vantar lo sulla Panini 
riuscirsi- nell'impresa di espiiyn .rr 
l'inviolato campo morieneve Pilli 
altre v-dt da -rj:::,il,ire n netti. 
successo della fìre-'ius Modena -ni 
la Paole ut. ed il ritorno ali.i vitto 
r n del Giaiotti Raicnna ai danni 
del Petrarca. 

Nel trofeo federale resistr "». \ct 
ta lo Spini Faenza, rr.ii nll" sue 
scallp tensono molto h»-ne an. he 
r t lS Pi-a — p.iss.ito Mil campo del 
Parma — e il Trieste che ha ri
posato il «".ardano. Anche qui nitrii 
decisione e rinviata ai due turni 
conclusivi. 

Nella .sene A femminile. «I è ani 
ta una prima schiarita in vetta 
N'1 primo confronto diretto fra le 
tre pretendenti allo scud.tto le at 
tuali titolari del Valda^na si .sono 
imposte ad Al/ano per .11 I « to 
-cane rnnro cosi preparato ti trr. 
leno pe"" affrontare, sabato pros-i 
:m> n Fir«n7r. !u -contro deci*;\o 

j con le ri-sciane de! BurrnsiRlio. !•• 
(;;i.:i j;u:dano ia classifica imi d-
u n o osservare il turno di riposo 

Tnttii rivilto, in\t^e. nei can. 
p'.oniti radetti. Andranno »d info: 
tire l.i s^rie A macchile rh? r.on 
pre\cd-ndo retroce-sK.nl vara por 
ta:;. nella prossima -ta;;ior.e a J! 
squadre. Edilruophi Sassuolo. Din.-
n.is K.iironara. C;ra.s-i Masia far 
rira. t," .-> (kin/^.sa Milano. Rum; 
Firenze, f us Catania. Cus Firenze. 
I" S Palermo Ad integrare Is Se 
rie A femminile saranno- Ol.mp'.a 
Ravenna. More-i Anctir.a. Cenna. 
Viarepno. Mon-elire. JiLiior Ca-al<-
Orna Trie«te. Margotto Valdaeno. 
Cus Roma. Antan»-- Bari, I^rtojanr.: 
Messina. Albano Roma. 

Luca Dalora 

Risultati: 
l'nulr »cudrtlo: D- nirotin Kì:pp»n 

0 1. Ariccu Piinini ^-3. f.rc -!m Pan 
letti .1 n. Catc.Mi Petrarca z (i 

Trnfrti Irderale: Spr-m Aiersa 3fi. 
Tr.e»te f.ar^.-nrj 2 0. Cus Siena I.u 
b..'.m 2-1. Parma Cus P;-a 1 .1 

Serie .\ Irmminilr: Torretabita 
--•(--..r;. 2 0. c"om..rr.<-ibiIi Palermo 
'<:. A'..'ir.o V»lrl.i;r.n 1 .t. M'ta'lTT 
N » » n -t '.. Burro^tgìio Cu- Padnw 
X'i. Ila i:po-a»o- I*ri-^o'..in.. 

Imperia: gran cicloraduno 
IMPKRIA. 2 Tr^ifi» 

ItkT.r.<i -.:r.:o :n 4 mila a. ra
dar» Ciclo-tunstico nazionale cr.e 
ha a n n o :UOÌTO len. ad Imperia. 
nella Rr.iera dei fiori. I.'ecceiionale 
appuntanvn'o sportivo ha risto la 
p«cif:ca invasione dr-lla citta da par-
•«• rteftii an'Jmti de: peria> prove
nienti rt.i ogni rejtif̂ w» d'Italia in 
rappre^er.tanT* di o.tre 211 .società 
-porrne, 

Il l;.r.,'o bisct-.ne multicolore e 
-.filato lur.|>n lAurr.ia muovendo da 
\ :a> Kennrd> di Diano Manna per 
tot rare i principali rentn nviera-
-< hi dei Ponente Cervo Lajnire. 
Ardora. Santo Stefano. Riva IJjru-
r». Arma di Tacjria e Impena 
Oi-unque i cirioamator! i c'erano 
ftiaruiissun!. anziani e anche nu 
m e r o « donnei hanno nt»vuto l'ap-
pa-siona'.o applauso della sente dei 
posto accorsa a salutare la jara 

putrir oi S^nrerri'i IJI -.in-^ior.*» 
d 'armo e stato pia/y^to .un;;o ia 
• -pianata • Borgo P. ri di Onejjiia. 
datanti ai locale dello sport ti ti T: 
r.o De Mauri/: CJiii, ad attendere i 
ci.i i-ti . r ir»nn le m.ijorettes di 
O'.c^i.n (ho hanno intrattenuto il 
fo'.t.» pjhbitco pr«-er.te con un'i 
sr»*-njco.c. di eccezionale bravura 

I 'o7fr.ini^za7:one e stata curata 
dai Ki-uppo « Pedale imperie-e » di 
re'to d.» Vittorio Ahprandi che h.\ 
anche promos-o i i mostra fotogra
fica allestita in p:.iz7.i I>inte Li 
premia/ion.-. a n r m r a nel teatro 
Cavour, ha v;-to la pre-en/j». delli» 
massime autorità «-portne del setto
re ciclistico 

Per Imperia e s).,ta una Riomata 
entusiasmante ed anche una lerjo 
ne che non mancherà di da'-*» i «noi 
frutti. Oli ottimi risultati premiano 
Eli sportivi ci'.egìieM che tante ener
gie hntino ìmpt'-sato pc r ia buot.a 

dei!'«micini da «Capo Berrai alir 1 nu-cn.i deil'im/iativa 
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